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I NUMERI DEL TURISMO
Rimini, 26 settembre 2019 - Continua a crescere il turismo internazionale. L’Organizzazione mondiale del turismo registra da oltre confine, nel 2018, quota 1,4 miliardi (+5%) di viaggiatori. Un flusso che genera ricavi da esportazione per 1,7 mila miliardi di dollari (+4%), superiore a quello del pil mondiale.

Il 2018 è il nono anno di crescita consecutiva del turismo internazionale, che oggi rappresenta il 7% del valore delle esportazioni globali. Le prime 5 destinazioni più visitate al mondo sono: Francia (89 milioni di arrivi), Spagna (83 milioni) e Stati Uniti (80 milioni), Cina (63 milioni) e Italia (62 milioni). Nel 2018 l’Italia ha visto crescere il numero dei visitatori internazionali del 7% contro il +4% della Cina e degli Usa, il 3% della Francia e l’1% della Spagna.

Il Giappone è entrato fra i top ten per entrate da turismo. I primi 10 paesi per entrate da turismo coprono quasi la metà delle entrate turistiche totali, mentre le prime 10 destinazioni per arrivi ricevono il 40% del totale.

Il mercato cinese è il big spender a livello mondiale, con una spesa di 277 miliardi di dollari nel turismo internazionale nel 2018, un quinto della spesa turistica internazionale. Seguono gli USA. 

LA RICETTIVITA’ ALBERGHIERA

L’offerta ricettiva alberghiera – rileva Federalberghi -  è contrassegnata da un costante processo di ristrutturazione, con la progressiva riduzione del numero di strutture e l’incremento della capacità ricettiva in termini di camere e di letti disponibili.

La dimensione media degli alberghi, passata da 37,6 a 67,9 letti per esercizio tra il 1980 e il 2017 ha spostato l’offerta alberghiera verso strutture di dimensioni sempre più ampie.

In Italia il peso, sul totale, degli esercizi a 1 e 2 stelle, che ancora fino al 2000 rappresentavano circa la metà degli alberghi italiani, si è ridotto al 25,9% nel 2017, mentre ha assunto un’importanza preponderante quello degli alberghi a 3 stelle, attualmente la categoria più rappresentata (54,9%), ed è cresciuto in maniera esponenziale quello degli alberghi a 4 e 5 stelle.

La maggior parte degli esercizi e dei letti è nelle regioni del Nord. L’offerta ricettiva alberghiera (in termini di letti) è più elevata è l’Emilia-Romagna, seguita da Trentino Alto Adige e Veneto.

A crescere di più tra il 2000 e il 2017 è stata, infatti, l’offerta ricettiva alberghiera delle regioni meridionali, che si è mostrata particolarmente dinamica in Puglia, dove il numero di letti è aumentato dell’80,2%, Basilicata (+59,5%), Sicilia (+57,9%) e Calabria (+57,4%).

Nel corso del 2018, gli esercizi alberghieri hanno ospitato il 75,5% degli arrivi (96,8 milioni) e il 65,2% delle presenze (279,5 milioni) registrate sul mercato. Le presenze sono cresciute dell’1,6% negli alberghi e del 2,6% negli esercizi complementari, dove è proseguito il fenomeno dell’emersione di parte dei flussi sommersi, che sfuggono alle statistiche ufficiali.

[image: image2.png]Localita Esercizi Var. % Lett Var. % Dim. media Comp. % (letti)

17/00 1700 2017 2000 2017 2000
Piemonte 1452 23 82117 237 57,0 450 37 36
Valle d'Aosta 453 72 22500 30 497 475 10 13
Liguria 1.345 247 62416  -185 464 429 28 41
Lombardia 2851 11 193603 285 679 534 86 81
Trentino-Alto Adige 5549 94 243.836 16 439 39,2 109 129
Veneto 2985 68 215266 151 721 584 96 10,1
Friuli-Venezia Giulia 755 65 42189 186 559 50,2 19 19
Emilia-Romagna 4.300 15,1 288.557 89 67,1 523 129 143
Toscana 2855 -9 194471 182 68,1 56,6 87 89
Umbria 539 76 2894 170 83,7 494 13 13
Marche 816 246 57306 29 702 54,6 26 32
Lazio 2221 26,1 176.602 342 793 745 79 71
Abruzzo 73 05 50133 82 649 60,3 22 25
Molise 103 10 5.902 73 573 539 03 03
Campania 1670 19,0 15154 304 69,0 63,0 51 48
Puglia 1.023 433 103051 802 100,7 80,1 46 31
Basilicata 232 178 19211 59,0 828 613 09 07
Calabria 840 217 104334 574 1242 9,1 47 36
Sicilia 1302 50,0 123515 579 949 90,1 55 42
Sardegna 918 352 109.659 46,1 195 1106 49 40
ITALIA 32988 -1 2.239.446 208 67,9 55,6 100,0 100,0

Fonte: Istat, dati relativi al 2017




TURISMO EN PLEIN AIR

L’Italia all’aria aperta conquista i vacanzieri stranieri che nei campeggi e villaggi crescono del 14,9% in cinque anni, per un totale di circa 4,5 milioni in più. Un boom che conferma l’attrattività internazionale del turismo “en plein air” italiano

Assocamping Confesercenti su base di dati Istat, Banca d’Italia e JFC, fotografa un mercato in crescita, con un giro d’affari di 1,6 miliardi di euro, 19mila occupati, oltre 2.600 imprese turistico ricettive e una capacità di 1,3 milioni di posti letto. Negli ultimi cinque anni sono diminuiti di 4mila unità i posti letto.

Nel 2017 gli arrivi di turisti nei campeggi e nei villaggi turistici hanno superato la barriera dei 10 milioni, a cui corrispondono circa 68 milioni di presenze e una permanenza media di 6,7 giorni. In cinque anni gli arrivi sono cresciuti di circa un milione (+12%), le presenze di oltre 3 milioni (+4,8%). Ma a trainare sono gli stranieri: a fronte dell’aumento del 14,9% di questi ultimi, tra il 2012 ed il 2017 le presenze di italiani nei campeggi e nei villaggi si sono invece ridotte del 4%, quasi 1 milione e 400mila in meno. 

Tra gli stranieri, il maggior numero di arrivi proviene da Germania (30%), Francia (7,6%), Paesi Bassi (7,3%), Regno Unito (5%) e Austria (4,4%). Ma la crescita più importante riguarda i clienti provenienti dai Paesi Baltici, dalla Bulgaria, Turchia e Portogallo. Tutti questi paesi nell’arco di 5 anni hanno visto più che raddoppiare i loro arrivi in Italia. 

I turisti italiani che registrano il maggior numero di arrivi e presenze nel comparto extra-alberghiero sono invece i residenti in Lombardia (21,4%), Veneto (11,7%), Piemonte (9,3%), Emilia-Romagna e Lazio (entrambe rappresentano il 9% degli arrivi). Queste regioni insieme rappresentano oltre il 60% degli arrivi nelle strutture complementari.
ITALIA
Oltre tre italiani su quattro (80%) amano trascorrere le vacanze restando nello stivale, e quasi il 60% privilegia gli spostamenti in auto. E' la fotografia del turismo italiano scattata da Eurostat. Dati pienamente in linea con il resto d'Europa: il 73% degli europei nel 2017 ha infatti scelto il turismo domestico, con l'auto in testa ai mezzi di trasporto preferiti (64%).

I più propensi a passare le vacanze nel proprio Paese sono stati i cittadini di Romania (94%), Spagna (91%) e Portogallo (89%). A preferire invece mete oltreconfine sono stati i lussemburghesi (98%), i belgi (80%) e i maltesi (68%).

L'auto monopolizza le scelte di trasporto della gran parte degli europei (64%), seguita da aereo (11%), treno (11%), autobus (6%) e barca (2%). L'alternativa del treno, seppur meno scelta, è più diffusa tra i francesi (15%) e i tedeschi (14%), mentre gli italiani si fermano all'11%, in linea con la media Ue. Più orientati a spostarsi in aereo i cittadini delle isole: Malta (63%), Cipro (49%), e Irlanda (43%). Lo stesso vale per gli spostamenti in barca, preferiti dal 37% dei maltesi e dal 17% dei greci.

Nel 2018 il flusso di turisti stranieri che hanno scelto come meta l’Italia, secondo BEM Research, ha continuato a evidenziare un trend crescente. Dei circa 91 milioni di visitatori del 2017 si è passati a 94 milioni nel 2018, con un incremento di oltre 3 milioni di turisti, pari ad un tasso di crescita del 3,7%. I turisti provengono soprattutto dall’Europa, oltre il 62% su un totale di 94 milioni di presenze nel 2018.

I turisti europei hanno portato nelle tasche del Bel Paese 24,5 miliardi di euro, ovvero il 63% del gettito totale registrato nel 2018 che è stato pari a 41,7 miliardi di euro. I tedeschi hanno speso più di tutti nel nostro paese e con un trend crescente negli anni. In seconda posizione statunitensi seguiti da francesi e inglesi, rispettivamente in terza e quarta posizione della classifica dei turisti “più spendaccioni”.

ONLINE

Il 38% degli italiani prenota le proprie vacanze online, una percentuale inferiore alla media europea, pari al 50%. Lo rileva Eurostat, pubblicando una serie di dati sul numero di utenti internet che nel 2017 hanno cercato e acquistato su Internet un alloggio o un viaggio per le vacanze. Al primo posto c’è il Lussemburgo, che vanta addirittura una percentuale del 73%. A seguire la Finlandia (65%) e la Germania (64%). Nelle ultime posizioni, invece, si trovano Bulgaria (17%), Romania (18%) e Lettonia (22%).
La fascia di età degli utenti. In Italia, le persone che ricorrono di più a internet per prenotare le vacanze hanno un’età compresa tra i 25 e i 34 anni con il 45%, contro una media Ue del 55%.
TURISMO ENOGASTRONOMICO

La spesa pro capite giornaliera per una vacanza enogastronomica è nel nostro paese è di circa 117 euro, mentre di 107 per una dedicata alla montagna e 91 in riva al mare.
Il turismo è un settore che muove quasi 429 milioni di presenze e quasi 41,7 miliardi di spesa degli stranieri in Italia nel 2018. 
TURISMO EUROPEO: ENTRO IL 2022 L’ITALIA REGISTRERÀ UNA CRESCITA DEL 5,5%/ I DATI PHOCUSWRIGHT

Secondo uno studio di Phocuswright per il turismo europeo si prevede, almeno fino al 2022, una crescita del 12%, con l’Italia protagonista. A riportare i dati è Federturismo – Confindustria.
Le entrate turistiche nel corso di quest’anno raggiungeranno i 295 miliardi di euro rispetto ai 286 dello scorso anno, ma il 2019 sarà l’anno del definitivo sorpasso delle vendite online che raggiungeranno il 51% del totale. 
Un’onda lunga che porterà il turismo continentale alla soglia dei 320 miliardi di euro entro il 2022 con il settore online che vedrà incrementare la sua fetta di mercato fino al 55%. 

L’analisi di Phocuswright nel periodo 2018-22 stima che l’Italia registrerà una crescita totale del +5,5% e un aumento a doppia cifra del settore online (+10,9%). Previsioni più alte delle altre realtà europee: dalla Spagna (+1,5% totale e +4,2% online) alla Francia (+2,9% totale e +4,9% online) fino al Regno Unito (+2,6% generale e +4,4% online). Per Phocuswright, infine, il mercato deve guardare con attenzione a tre grandi fenomeni: le esperienze, le nuove startup e il silenzioso avanzare di Google.
Negli ultimi dieci anni nel mondo sono state 1.613 le aziende innovative nel turismo che hanno raccolto oltre 82 miliardi di dollari d’investimenti, e di queste il 30% è basato in Europa (491). Nel 2018 le ricerche “Nella mia area” su Maps sono cresciute del 150%. 
VACANZA ECO FRIENDLY

Secondo Enit-Agenzia Nazionale del Turismo, l’Italia è protagonista della domanda di viaggio eco friendly, con le tante proposte di biohotel, vetture elettriche, bus pubblici ad idrogeno, comuni certificati, aree protette con percorsi guidati, ecospiagge plastic free e no smoke, viaggi carbon-free, ciclovie e velostazioni, cammini inseriti in appositi atlanti digitali, locali della movida alimentati da pannelli solari, ebike, bandiere blu, walk-art, progetti eco.

I viaggiatori stranieri la prediligono per l’attenzione all’ambiente. Il turismo ha stimolato il Belpaese ad attivare un percorso costruttivo iniziato già con l’estate 2019 e che ha visto partecipi tutte le Regioni italiane. Più di 20 spiagge no smoke e plastic free, ben 385 Bandiere Blu che attestano la qualità delle nostre coste, il 4,6% in più rispetto al 2018. Centinaia le iniziative regionali a tutela di territori, parchi naturali e riserve marine. Tutte le Regioni stanno lavorando su questa tematica, da nord a sud.
IL MERCATO DEL LAVORO

Il mercato del lavoro nel turismo (Inps-Federalberghi-Fipe) raffigura un settore in cui nel 2017 circa 191 mila aziende con almeno un dipendente hanno impiegato, in media, circa un milione e 176 mila lavoratori (+14,6%). Con l’unica eccezione degli stabilimenti termali, l’incremento dell’occupazione ha riguardato tutti i comparti: i pubblici esercizi, dove si concentra il maggior numero di aziende e lavoratori dipendenti del settore turistico, sono quelli che hanno registrato l’aumento più consistente, pari al 17,3%, seguiti, nell’ordine, dai parchi divertimento (+13%), dai servizi ricettivi (+8,1%) e dalle attività d’intermediazione (+2,3%). All’interno del comparto ricettivo, gli alberghi rappresentano la tipologia prevalente, incidendo per il 78,2% in termini di lavoratori dipendenti e per il 64,8% in termini di aziende. 
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